
UNA VECCHIA TROPPO SOLA 
 

«Son vedova, son vecchia e vivo sola 

in un appartamento di tre stanze, 

in mezzo a un condominio d'egoisti. 

Al primo piano vive un farmacista, 

a fianco c'è un famoso musicista. 

Al piano sopra ci abita un barbiere, 

a lato, un antipatico ingegnere. 

Al terzo, accanto a me, c'è un usuraio 

che spesso si procaccia in qualche guaio. 

Nessuno ha mai bussato alla mia porta 

per accertarsi, almeno, s'ero … morta! 

Purtroppo non ho avuto nessun figlio 

e l'uomo che ho sposato è deceduto 

da quattro anni, per un brutto male. 

Son sola in questa casa tutta mia, 

c'è solo un gatto a farmi compagnia. 

Un piccolo animale che s'aggira 

cercando uno spiraglio d'avventura, 

ma poi recede e quindi si decide 

di stare in braccio a me mattina e sera. 

Soltanto il gatto, ultima speranza, 

mi segue dappertutto, in ogni stanza, 

mi cerca per potermi far notare 

che è l'unico su cui si può contare. 

Un giorno, se morissi all'improvviso 

sarebbe il solo a carezzarmi il viso. 

In questo mondo ambiguo e antisociale 

che punta sul valore …commerciale 

e mira solo al lato materiale, 

non resta che appoggiarsi a un animale!». 
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